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I saluti 
giunti 
dal mondo 

(Dalla pagina 13) 
Lia creazione di una forza 

sociale e politica la più am
pia possibile e un compito 
chiave in rapporto a questo 
obiettivo. L'accordo firmato 
dalle forze socialiste e dalla 
sinistra In vista delle elezió
ni municipali di giugno, il 
coordinamento per un'azione 
congiunta, sia nel Parlamen
to che nelle lotte sociali, a-
pre possibilità nuove per a-
vanzare con un ritmo mag-. 
giore verso un ampliamento 
della democrazia e verso u-
na scelta socialista. Il MAS 
è impegnato con la sua ozice
ne per fare affermare que
sta prospettiva. 

// Partito 
comunista 
cecoslovacco 

Questo ti testo del messag
gio del Partito comunista 
cecoslovacco, portato dal 
compagno Jean Fojtik, 
membro della Segreteria. 

Vi portiamo 1 saluti più 
calorosi e, da compagni, dal
la Cecoslovacchia socialista, 
Paese che si trova nel cuore 
d'Europa. Non occupiamo 
molto spazio sulla carta 
geografica del continente; 
siamo 15 milioni. Comunque 
siamo orgogliosi di fare par
te della famiglia del Paesi 
del socialismo reale, a fianco 
dell'Unione Sovietica, nell'am
pio fronte antimperialista. 

La nostra classe operaia, i 
nostri popoli, guidati dalla 
loro avanguardia, 1 comunisti 
cecoslovacchi, hanno . con
quistato la loro liberta nel 
socialismo attraverso dure 
lotte di classe, in una batta
glia ampia per l'esistenza na
zionale e con un generoso 
lavoro di costruzione del so
cialismo. 

Le strade della vittoria so
litamente non sono facili. 
Realizzare una rivoluzione e 
costruire il socialismo, in 
armonia con le fondamentali 
aspirazioni del popolo ceco
slovacco, ha richiesto immen
se energie e grande coraggio 
rivoluzionario. In questa 
grande impresa non sempre 
abbiamo evitato gli errori e 
purtroppo nemmeno qualche 
sbandamento che hanno ap
pesantito il nostro cammino 
per un lungo periodo. Dagli 
errori e dalle deformazioni 
noi abbiamo tratto insegna
mento. Noi seguiamo le rego
le comuniste, la teoria rivo
luzionaria del marxismo-leni
nismo. Il trentennale cam
mino delle trasformazioni In 
senso socialista compiute in 
Cecoslovacchia confermano 
validamente nella pratica tali. 
principi. . 

Noi non consideriamo 1 
principi dell'internazionali
smo proletario come dichia
razioni occasionali o soltanto 
solenni. La. loro vitalità e va
lidità risiedono Innazitutto 
nella nostra alleanza con 
l'Unione Sovietica, nella pro
fonda amicizia, nella comune 
lotta rafforzata e provata 
dall'esperienza storica. Esse 
risiedono altresì nella colla
borazione con i Paesi della 
comunità socialista e con 
tutte le forze progressiste e 
rivoluzionarie nel mondo. 
Questi princìpi costituiscono 
per noi un fondamentale im
pegno per l'azione, una base' 
dell'etica politica del nostro 
partito. 

Il socialismo ha assicurato 
al nostro Paese conquiste 
memorabili. Soltanto la ge
nerazione che è andata o si 
appresta ad usufruire della 
pensione, sa cosa hanno si
gnificato disoccupazione, mi
seria e incertezza sociale. La 
Cecoslovacchia socialista ga
rantisce ad ogni suo cittadi
no i diritti legali, un'efficace 
e ampia democrazia; il livel
lo di vita popolare è in con
tinuo aumento mentre, senza 
precedenti, si sviluppa la vita 
spirituale della società e la 
cultura delle nostre mino
ranze nazionali. Nel territo
rio della nostra repubblica 
regnano unità e legami fra
terni fra cechi, slovacchi, 
ungheresi, polacchi, ucraini e 
tedeschi. Il partito comunista 
cecoslovacco è la guida rico
nosciuta del Fronte nazionale 
che unisce altri partiti politi
ci. organizzazioni sodali e 
organismi culturali e ricrea
tivi. tutti impegnati nella e-
dificazione delle. società so
cialista. n nostro popolo vive 
sovranamente e sovranamen
te decide di ogni problema 
vitale per la nazione; siamo 
un paese sovrano e indipen
dente. 

Nei nostro paese l'apprez
zamento per il lavoro del
l'uomo costttulace un pila
stro dell'umanesimo del 
nostro ordine sociale. H 
nostro paese è sorto dalle 
lotte rivoluzionarie e ogni 
violenza, specialmente nelle 
forme estremistiche e terro
ristiche, * profondamente 
estranea al nostro ordine. 
Non c'è da meravigliarsi. 
quindi, ae i successi del so
cialismo in Cecoslovacchia — 
paese che è passato al socia
lismo dalla democrazia bor
ghese. per ne* ormai an a-
nacronismo storico — sono 
come a fumo negli occhi per 
gli anticomunisti e i loro se
guaci. Le forse reazionarie 
hanno sempre cercato — e 
finché esisteranno sempre 
cercheranno — di rovesciare 

il corso dello sviluppo del 
nostro paese, di privare il 
popolo delle sue conquiste 
rivoluzionarie. DI ciò abbia
mo potuto persuaderci anche 
nel 1968 quando in Cecoslo
vacchia ha preso piede una 
controrivoluzione, che è stata 
sconfitta dal popolo cecoslo
vacco con l'aiuto internazio
nalista. 

Tra non molto ricorderemo 
il X anniversario della stori
ca sessione del CC del PC 
cecoslovacco dell'aprile 1969, 
che ha chiuso l'avventuristica 
e irresponsabile politica degli 
opportunisti di destra e che 
ha posto alla testa del parti
to Gustav Husak, aprendo la 
strada per 11 superamento 
della crisi e 11 rinnovamento 
dei valori socialisti. I dieci 
anni trascorsi da tali avve
nimenti appartengono al pe
riodo che vanta 1 maggiori 
successi • nella storia della 
costruzione del socialismo 
nel nostro Paese. 

Stiamo edificando una so
cietà socialista avanzata gra
zie al fatto che, In modo 
creativo, applichiamo alle 
nostre condizioni 1 principi 
del leninismo-marxismo, del
l'epoca nostra. Traendo espe
rienza dalla storia del movi
mento rivoluzionario non 
consentiamo a nessuno di 
mettere a repentaglio i valori 
del socialismo conquistati 
con tanti sacrifici. Saremo 
sempre vigili per proteggere 
tali conquiste e la nostra li
bertà. 

Sappiamo bene che'questo 
non è tempo di illusioni o di 
rilassamenti che potrebbero 
abbassare la nostra vigilanza 
e, In tal modo, diminuire 
l'impegno per il futuro. 
L'imperialismo non rinuncia 
ai suoi piani e alla speranza 
di riconquistare le posizioni 
perdute. Le forze reazionarie 
dell'imperialismo tendono a 
bloccare la via della disten
sione, a Indebolire la forza e 
l'unità dei paesi del socia
lismo reale. Esse fanno tutto 
il possibile per incrinare 11 
movimento comunista, per 
distruggere il fronte delle 
forze antimperlaliste. A que
sto scopo utilizzano la polìti
ca espansionistica e sciovi
nista degli attuali dirigenti di 
Pechino, coprendo le spalle 
agli aggressori cinesi che 
senza pudore hanno attacca
to la Repubblica socialista 
del Vietnam. 

L'aggressione al valoroso 
popolo .vietnamita ha chia
ramente dimostrato fino a 
che punto tali dirigenti sono 
arrivati sulla strada del tra
dimento degli Ideali del so
cialismo e quale minaccia è 
rappresentata dalla loro poli
tica non solo per i popoli 
dell'Asia, ma per la pace u-
niversale. 

Siamo profondamente con
vinti che 11 socialismo, mal
grado le mene dei suoi ne
mici, continuerà a sviluppar
si, che i loro attacchi sono 
destinati a spezzarsi sulla 
fermezza delle forze rivolu
zionarie nel mondo e sulla 
energia della invincibile soli
darietà internazionale. 

Noi comunisti cecoslovac
chi — e con noi tutti i lavo
ratori coscienti del nostro 
paese — seguiamo con gran
de interesse il non facile Im
pegno della classe operaia i-
tallana e di voi, comunisti 
italiani, per un migliore e 
più giusto ordine,, per la de
mocrazìa, per il socialismo e 
per la pace in tutto il mon
do. Noi nutriamo profonda 
stima per l'opera immortale 
dei grandi dirigenti della 
classe operala italiana Anto
nio Gramsci e Palmiro To
gliatti, apprezzati rivoluzio
nari e Internazionalisti, com
pagni che hanno contribuito 
alla nascita del movimento 
comunista. La loro opera e 
le- loro eredità costituiscono 
parte integrante del roarxi-
smo4eninismo. Esso è la ba
se sulla quale — se siamo 
profondamente convinti — 
nel futuro si svilupperanno i 
rapporti fraterni tra i nostri 
partiti, 1 quali agiscono In 
condizioni diverse e con pie
na responsabilità affrontano 
1 rispettivi problemi. Da par
te nostra faremo tutto il ne
cessario per una tale colla
borazione e per tutto quanto 
sarà vantaggioso per la clas
se operaia e per I lavoratori 
di entrambi i paesi e di tut
to il nostro movimento. 

A nome del CC del Partito 
comunista cecoslovacco au
guro al vostro Partito, alla 
classe operaia, a tutto il po
polo Italiano, tanti successi 
nella lotta per la democrazia, 
il socialismo e la pace, con
tro lo sfruttamento dei mo
nopoli nazionali e multina
zionali. Auguro a tutti voi i 
migliori successi nel lavoro e 
nella vita quotidiana e buona 
fortuna. 

Partito 
congolese 
del Inoro 

Questo U testo del messag-
. gio del Partito congolese 

del lavoro, portato al Con
gresso da Michel Bornie-
vala, 

Vi ringraziamo dell'acco
glienza cordiale e calorosa 
che ci avete riservato; essa è 
Indice delle buone relazioni 
tra l nostri due partiti, il 
Partito Congolese dei Lavoro 

e il Partito comunista italia
no, nello spirito di una mi
gliore conoscenza e per un 
migliore aiuto reciproco . 

L'apertura del Congresso, 
la mobilitazione dei comuni
sti, 11 rapporto del compagno 
Berlinguer e anche la matu
rità politica dimostrata da 
questo grande partito ci 
hanno positivamente impres
sionato e sono per noi la 
prova che 11 PCI è non solo 
un grande partito In Italia, 
ma anche in campo interna
zionale. 

Il Partito Congolese del La
voro, partito marxista-leni
nista, nucleo dirigente del 
popolo congolese nella sua 
lotta per l'edificazione di una 
società socialista, riunito a 
congresso straordinario dal 
26 marzo scorso, ha sempre 
apprezzato le grandi vittorie 
riportate dal PCI e gli sforzi 
da esso dispiegati per il mi
glioramento delle condizioni 
di vita della classe operala, 
per l'unità delle forze del 
Paese e per l'edificazione in 
Italia di una nuova società. 

Porgiamo al PCI e al suo 
segretario, compagno Berlin
guer, le nostre felicitazioni 
per 11 sostegno indefettibile 
al popoli della Namibia, del
lo Zimbabwe e del Sud Africa, 
che lottano contro 11 colonia
lismo e 11 sistema vergogno
so dell'apartheid. 

Siamo assolutamente certi 
che la capacità di iniziativa 
del PCI e dei suoi militanti, 
uscirà rafforzata da questo 
Congresso, che fornirà nuovi 
orientamenti per consolidare 
l'unità e le lotte rivoluziona
rie nell'Italia e nel mondo. 
Con queste brevi parole vi 
ringraziamo riconfermando 
la fratellanza del popolo 
congolese e del popolo ita
liano. 

Avanguardia 
popolare 
del Costarica 

Questo il testo del messag
gio portato al Congresso 
da Arnoldo Ferreto e Ma
rio Solis. membri della 

• Commissione politica del 
Partito avanguardia popo
lare del Costarica. 

n Partito di Avanguardia 
popolare (Partito comunista 
di Costarica) esprime a tutti 
voi, al vostro Comitato cen
trale e alla direzione del PCI 
11 ringraziamento per l'invito 
ricevuto a partecipare ai la
vori, interessanti e costrutti
vi, del vostro XV Congresso. 

Vogliamo anzitutto espri
mere il nostro augurio per 
un proficuo e costruttivo la
voro. non solo durante il 
Congresso ma anche, ed es
senzialmente, nello svolgersi 
della vicenda politica del 
vostro Paese. . 

Noi ci rendiamo perfetta
mente conto che la vostra si
tuazione politica vive una fa
se convulsa e che la soluzio
ne dai problemi economici, 
sociali, polìtici, e dell'ordine 
democratico può avvenire 
attraverso un largo schiera
mento di forze democratiche, 
antifasciste e popolari che 
abbia al suo centro il Partito 
comunista e l'unità della si
nistra. 

Questo tema è molto inte
ressante e rappresenta un 
punto di riferimento di tutte 
le forze che guardano con 
simpatìa la vostra azione per 
la costruzione del socialismo 
attraverso una via pacifica 
non armata. . 

Siamo consapevoli che la 
vostra lotta è difficile e che 1 
nemici dell'unità e della poli
tica di solidarietà nazionale 
sono tanti ed agguerriti, per
ché l'imperialismo statuni
tense non si rassegna a per
dere la sua egemonia su un 
Paese cosi - importante su 
scala mondiale e, per certi 
versi, decisivo nello scacchie
re europeo e cosi vicino al 
Medio Oriente. 

La vostra elaborazione teo
rica e l'azione politica conse
guente sviluppatasi nel corso 
di questi anni e l'azione di 
lotta unitaria delle grandi 
masse popolari rappresenta
no per i popoli latino-ameri
cani un punto di riferimento 
importante. L'azione dei co
munisti e dei democratici 
sinceri del vostro Paese, le 
importanti conquiste realiz
zate e le stesse prospettive 
che vi siete aperti, testimo
niano a sufficienza la possi
bilità di avanzare verso il 
socialismo attraverso una via 
pacifica e democratica. 

A quanti, nemici del popo
lo e della classe operaia lati
no-americana, pensano di mi
tizzare lo scontro aperto e 
violento per sospingere ad 
ogni costo II proletariato di 
quel Paesi ad una guerra ci
vile come unico ed esclusivo 
strumento per avanzare ver
so U socialismo, la vostra 
esperienza sta a testimoniare 
che l'unità della sinistra e 
delle forze democratiche a-
pre terreni nuovi ed Inte
ressanti perché le masse po
polari risultino vincitrici nel
lo scontro di classe. 

Ci rendiamo perfettamente 
conto che le realtà storiche. 
sociali, politiche e catturali 

del nostro continente e del
l'Europa, di cui voi fate par
te, sono profondamente dif
ferenti. Tuttavia, valutando 
le specifiche nostre peculiari
tà, la nostra storia e le no
stre tradizioni riteniamo pos
sibile non copiare meccani
camente le vostre esperienze, 
ma fare tesoro di tutti gli 
aspetti positivi della lotta del 
popolo italiano e dell'espe
rienza del movimento comu
nista ed operaio del vostro 
Paese. 

E' evidente • che se nel 
nostro Paese, che ha tanti 
tratti comuni con la realtà 
delle lotte politiche che si 
svolgono in Italia, la nostra 
azione deve tenere conto di 
realtà per certi versi similari 
alle vostre, non altrettanto 
può dirsi per la classe ope
raia, per i contadini, per i 
ceti popolari del Nicaragua 
costretti ad affrontare una 
reazione violenta e sanguina
ria che dura da circa mezzo 
secolo, reazione che viene 
portata avanti, in nome e 
per conto del ceti più rea
zionari di quel Paese e delle 
multinazionali, dalla famiglia 
del dittatore Somoza. 

Dì fronte all'azione di 
sterminio dei dirigenti del 
movimento operaio e conta
dino e all'autentico genocidio 
del popolo nicaraguense, che 
la dittatura di Somoza porta 
avanti, è bene dire che l'uni
ca via possibile per la sal
vezza dell'intero popolo è 
quella scelta dal fronte san-
dinista di liberazione nazio
nale, cioè la lotta armata, 
l'insurrezione nazionale. 

Al popolo nicaraguense ed 
ai suoi combattenti armati in 
lotta per la libertà e la giu
stizia sociale; a quello gua-
telmateco — in Guatemala, 
negli ultimi cinque anni, vi 
sono stati oltre 20 mila as
sassina politici —; al popolo 
salvadoriano oppresso e mar
toriato da sole 14 famiglie 
che detengono tutto il potere 
e le ricchezze; al popolo del
l'Honduras che, oppresso 
dalle multinazionali, viene ri
cacciato indietro dalle con
quiste delle pur limitate ri
forme specie nel campo agri
colo, strappate con lotte san
guinose; al popolo di Belize 
— colonia britannica — che 
si batte per la sua libertà ed 
indipendenza tanto dall'In
ghilterra quanto dal Guate
mala; al popolo di Costarica 
che si sta battendo per im
pedire la distruzione delle li
bertà democratiche borghesi 
da parte delle multinazionali 
e delle forze che vogliono 
imporre soluzioni militari in 
uno dei rari Paesi in cui 
non vi sono forze armate; al 
popolo di Panama -costretto 
a battersi per impedire che 
il Canale venga utilizzato 
come lancia per colpire I le
gittimi interessi nazionali; a 
questi popoli e al movimento 
operaio, contadino e popola
re di tutti questi-Paesi del 
Centro America è bene che 
si esprima l'appoggio e la 
piena solidarietà di tutto il 
movimento -operaio comuni
sta internazionale sulla base 
dell'internazionalismo prole
tario. ' 

Il vostro XV Congresso ci 
aiuta e ci sostiene perché ri
teniamo che, nella lunga lot
ta del popoli dell* Americo 
centrale una Italia democra
tica e socialista rappresente
rà pur sempre un punto di 
aiuto e di riferimento per 
quanti, nel nostro continente, 
lottano, pagandone un duro 
prezzo, per la propria libertà 
e per la propria indipenden
za nazionale. 

Dal Partito 
comunista 
giapponese 

Questo il testo del messag
gio del Partito comuni
sta giapponese, portato al 
Congresso dal compagno 
Tornio Nishizawa, vice pre
sidente. 

In occasione del XV Con
gresso del Partito comunista. 
italiano, il Comitato centrale 
del Partito comunista giap
ponese esprime le sue cor
diali felicitazioni e i saluti 
più calorosi di solidarietà a 
tutti i delegati del Congresso 
e a tutti i militanti del PCI. 

Auguriamo grandi successi 
al vostro Congresso, che as
sume un significato estre-

i inamente importante al fine 
di battere gli attacchi anti
comunisti e le manovre e 
scissioni messe in atto dalle 
forze reazionarie nazionali e 
internazionali, di conquistare 
una vasta unità tra tutte le 
forze democratiche e tra tut
ti gli strati della popolazione 
lavoratrice e di marciare sul
la strada verso la trasforma
zione democratica dell'Italia. 

A 36 anni dalla fine della 
guerra 11 Giappone vive at
tualmente una grave svolta. 
n governo del Partito libera
le democratico, che segue u-
na linea di dipendenza del 
Giappone, dagli Stati Uniti, 
di difesa degli interessi dei 
grandi monopoli e di rinasci
ta del militarismo nipponico 
basato sull'alleanza militare 
nippoamericano, ha svelato 
la sua natura di ainmlnistra-
zione reazionaria, corrotta e 
invischiata nello *cand*k> 
intemazionale Lockheed, 
Grumnan e Douglas. 01 ap

profondisce cosi la crisi poli
tica, economica e sociale del 
sistema attuale. 

In questa congiuntura, il 
Partito liberal-democratico e 
il gruppo dirigente per nega
re l'evidenza del sacrifici del
le gravi contraddizioni pro
vocate dalla politica di forte 
crescita economica e che si 
riflettono sulla classe operaia 
e la popolazione lavoratrice, 
intensifica gli attacchi anti
comunisti, promuove lo sci
volamento a destra del Parti
to social-democratico e del 
Partito Komel che si spaccia 
per «centrista » e cerca di 
dividere le forze progressiste 
approfittando delle lacera
zioni all'interno del Partito 
socialista. Essi hanno ugual
mente deciso l'orientamento 
della cooperazione militare 
nìppo-americana e cercano o-
ra di fare passare una legi
slazione marziale che aprirà 
la strada al mascismo mili
tare. 

Il ruolo del Partito comu
nista giapponese, forza mo
trice che persegue la causa 
della salvezza nazionale e del 
cambiamento politico del 
nostro Paese, è diventato 
sempre più importante. H 
nostro Partito sì batte contro 
gli atteggiamenti reazionari e 
anticomunisti, contro la « ra
zionalizzazione » capitalista e 
contro l'introduzione dell'im
posta sul valore aggiunto e 
la riduzione delle spese per 
la sicurezza sociale motivate 
con la scusa della crisi fi
nanziaria. Il nostro Partito 
sviluppa la sua lotta soste
nendo completamente la bat
taglia della classe operala e 
della popolazione lavoratrice 
per la difesa della loro vita e 
dei loro diritti. Esso è anche 
alla testa delle gloriose lotte 
per la difesa delle libertà 
democratiche e contro una 
serie di manovre reazionarie, 
a cominciare da una legge da 
tempo di guerra che apre la 
strada al fascismo militare. 
Conduce anche con perseve
ranza una politica volta a 
mantenere e sviluppare l'uni
tà delle forze progressiste. 

In Giappone tra metà mar
zo e fine aprile si svolgeran
no le elezioni locali che Inte
resseranno tanto l governa
tori di dipartimento che i 
consiglieri comunali. 

La posta in gioco in questa 
battaglia sono le amministra
zioni locali che possono pas
sare o al servizio dei grandi 
monopoli e dell'alleanze mili
tari nippo-americana, oppure 
al servizio delle classi lavo
ratrici, della pace e della 
democrazia. Ciò riguarda an
che il problema se dovrà 
passare la divisione delle 
forze progressiste, o invece 
la difesa e l'allargamento 
della base dell'unità progres
sista. 

Nelle elezioni per il gover
natorato di Kyoto che hanno 
avuto luogo la primavera 
scorsa il PS che aveva fino 
ad allora sostenuto con ti 
PCG il governatore progres
sista, ha diviso il campo 
progressista raccomandando 
un candidato comune del 
Partito Komei e del PSD. In 
questo modo il PS, il Komei 
e il PSD hanno contribuito a 
far eleggere un governatore 
liberal^lemocratico al posto 
del governatore progressista 
che aveva amministrato il 
dipartimento per 28 anni. 
Nelle elezioni del sindaco 
di Jokohama, che si sono 
svolte contemporaneamente, 
si registrava lo scontro tra il 
candidato unico dì una coali
zione comprendente i partiti 
che vanno dal PLD al PS e Jl 
condidato presentato da un' 
unica formazione politica, 
Il PCG. In questo caso non 
soltanto I partiti anticomu
nisti, ma anche il PS ha avu
to una responsabilità diretta 
nella elezione del candidato 
conservatore. 

Nelle prossime elezioni lo
cali il PLD e la classe diri
gente, approfittando di que
sti risultati, moltiplicano gli 
sforzi per riconquistare un 
maggior numero di comuni. 

Nell'elezione per II gover
natorato di Tokio grazie agli 
sforzi tenaci del nostro par
tito il candidato progressista 
è stato a fatica scelto con 
un accordo tra PS e PCG. Ma 
nella elezione per il governa
torato di Osaka le sei forma
zioni politiche dal PLD al PS 
In blocco continuano ad op
porsi al governatore attuale 
presentato dal PCG. In que
sta situazione tutte le orga
nizzazioni del Partito fanno 
il possibile per mantenere le 
posizioni delle amministra
zioni progressiste a Tokio, a 
Osaka e in altre città, e di 
far aumentare I seggi del 
PCG. che é il promotore del
l'unità progressista, nelle as
semblee locali ad ogni livel
lo. 

La situazione internaziona
le ci prova con sempre mag
gior forza che occorre assi
curare la cooperazione tra 
partiti comunisti su obiettivi 
comuni sulla base del rigo
roso rispetto dei principi 
dell'indipendenza, dell'ugua
glianza dei diritti e della non 
ingerenza negli affari intemi. 
nell'interesse della causa del
la lotta antimperialista, della 
autodeterminazione naziona
le, della pace, del progresso 
sociale. 

Soprattutto è 11 nostro 
compito estremamente im
portante fare l'analisi precisa 
degli avvenimenti verificat\i 
in ,\sia tra paesi socialisti, o 
tra paesi socialisti e sedicen
ti tali, e difendere la causa 
del socialismo. Ciò solleva 
varie questioni, di cui una 
delle più importanti è che 
coloro che sostengono per 
qualsiasi motivo l'alleanza 
militare tra il Giappone e gli 
Stati Uniti tradiscono la cau
sa del socialismo. 

C'è. inoltre, un'altra impor
tante questione. Per com
prendere correttamente il ca
rattere di tragici conflitti mi
litari, é importante conoscere 
con precisione la situazione 
precedente questi conflitti, 
cioè sapere chi ha operato 
sforzi per la soluzione dei 
problemi controversi con ne
goziati e chi li ha rifiutati. 
Noi pensiamo che sia impor
tante distinguere l'aggressio
ne della controffensiva di au
todifesa. Le esperienze della 
Cambogia costituiscono un 

severo monito che dimostra 
non solo come la violazione 
barbara e selvaggia dei dirit
ti dell'uomo non è mai am
missibile, anche nel caso che 
il dato regime si spacciasse 
per socialista, ma anche co
me sia inevitabile un giudizio 
severo da parte del popolo 
di questo paese. 

Per il fatto che 11 sociali
smo attraversa,. dal punto di 
vista della storia mondiale, il 
suo periodo di formazione, 
sono Inevitabili vari tipi di 
Incertezze, sia nello sviluppo 
del socialismo che In quello 
delle forze - antimperlaliste. 
Ma slamo convìnti che l'evo
luzione della storia mondiale 
è globalmente caratterizzata 
dal progresso delle tre gran
di forze rivoluzionarie. 

Siamo lieti che i rapporti 
tra il PCI e 11 PCG si svilup
pino giustamente sulla base 
dei principi riconosciuti. Allo 
stesso tempo noi auspichia
mo che questi rapporti di so
lidarietà si sviluppino sem
pre più nel futuro. 

Dall'EDA 
di Grecia 

Questo il testo del messag
gio del Partilo della sini
stra democratica (EDA) 
greca, portato al Congres
so da Maria Karra. mem
bro del Comitato esecu
tivo. 

A nome dell'EDA e del suo 
presidente Ilias Ilìou mi ri
volgo con molta emozione al 
Congresso del PCI. E' un 
messaggio di lotta per la pa
ce, la democrazia e l'indi
pendenza, per una coopera
zione internazionale su un 
piano di uguaglianza, per la 
trasformazione del Mediter
raneo in zona di pace, per 
l'apertura della via che por
terà al socialismo e ad 
una accresciuta partecipazio
ne creativa dei lavoratori al
le decisioni che 11 concer
nono. 

Auguro sinceramente che 1 
lavori del XV Congresso ab
biano un successo senza pre
cedenti. Il PCI, attraverso sa
crifici di migliaia dei suoi 
membri, ha organizzato e raf
forzato la lotta del popolo 
italiano contro il fascismo e 
l'occupazione nazista. E' que
sto il partito che ha visto 
nascere il pensiero politico 
dì Gramsci, di Togliatti e di 
leaders e compagni che oggi, 
dedicandosi al movimento so
cialista Intemazionale, contri
buiscono a fargli superare la 
sua crisi e a rendere efficace 
la Tua lotta. 

L'EDA ritiene che 11 siste
ma capitalista attraversi una 
crisi molto profonda, univer
sale: crisi economica, politi
ca e culturale, una crisi che 
sconvolge tutto il sistema. Le 
classi dirigenti, prigioniere di 
questa crisi, si trovano in 
una situazione sempre più in
controllabile, avendo come u-
nico sbocco il rafforzamento 
del potere centrale, passando 
così a una nuova forma di 
sistema totalitario, maschera
to da democrazia. Nello stes
so tempo, queste stesse clas
si spingono i loro Paesi ver
so conflitti di carattere lo
cale e internazionale. 

Durante la repubblica bor
ghese, a noi tutti nota, il 
potere sì concentra cempre 
più, acquistando competenze 
illimitate che gli consentono 
di controllare l'attività del 
cittadini e di penetrare nella 
loro vita, n cittadino diven
ta sempre più uno spettato
re di decisioni che altri pren
dono al suo posto, mentre 
egli, parallelamente, esegue 
tali decisioni, alienando la 
sua stessa vita. 

Tuttavia il capitalismo, 
malgrado la crisi in cui ver
sa, malgrado le sue antitesi 
e le sue contraddizioni e mal
grado subisca colpi e scon
fitte, riesce a sopravvivere 
grazie alle sue capacità di 
adattamento, ripiegando e ri
prendendo poi la sua avan
zata. TI capitalismo esauri
sce e trae profitto da ogni 
concorrenza e antitesi nello 
stesso ambito del socialismo, 
e, in generale. all'Interno 
del movimento rivoluzionario 
mondiale. 

Il motivo è che oggi il 
movimento rivoluzionario co
munista o socialista è colpi
to da una crisi profonda e 
senza precedenti. Non si trat
ta di una crisi delle idee, 
ma di una crisi di applica
zioni concrete. Crisi della tat
tica e della strategìa. F u-
na grave contraddizione. Qua
le nesso può esistere fra una 
guerra condotta tra Pae
si socialisti e gli ideali so
cialisti? Quale nesso trovia
mo tra la Rivoluzione d'Ot
tobre e la guerra d'Indocina 
che, una volta di più, ha 
segnato la sconfitta dei mo
vimenti comunisti e sociali
sti? 

Da noi in Grecia, le circo
stanze sono conformi alla si
tuazione intemazionale: il 
movimento comunista e so
cialista. dopo le vittorie de
gli anni '41'44. è attualmen
te in declino. Questa «de
pressione » è il risultato di 
un mimetismo senza prece
denti. 

Attualmente l'immagine 
che il movimento presenta 
all'osservatore esterno è ca
ratterizzata da una serie di 
lacerazioni: non esiste un so
lo portatore della stessa ideo
logia, sia socialista che co
munista, bensì ne esistono 
molti e ciò a causa di que
ste molteplici fratture. La 
maggior parte degli ex com
battenti della resistenza na
zionale, per la democrazia 
e contro la dittatura sono al 
di fuori delle formazioni po
litiche che non li esprimono 
più. e con le quali essi non 
si identificano più. 

L'EDA si rivolge a tutti 
1 partiti di sinistra, al movi
menti politici, al raggruppa
menti singoli di combattenti 
per superare questa gravis
sima crisi. Il nostro partito. 
composto da comunisti, socia
listi e altri sostenitori della 
sinistra democratica — for
mazione altamente apprezza
ta dal compianto compagno 

Togliatti — pensa di supe
rare la crisi che divide at
tualmente il movimento popo
lare in comunisti, socialisti, 
ecc. Questa divisione non è 
consentita oggi. 

Miriamo a una nuova sin
tesi politica. Fino a ora mol
te forze della sinistra con 
1 medesimi ideali hanno ri
sposto a questo invito. Ab
biamo già iniziato un dialogo 
essenziale e una tattica poli
tica comune. L'esperienza dei 
partiti comunisti e socialisti 
di tutto il mondo ci è pre
ziosa in questa nostra lotta. 

Partito 
comunista 
USA 

Questo ti testo del messag
gio del Partito comunista 
USA portato dal compa
gno Louis Diskin, mem
bro del Comitato centrale. 

Il Partito comunista degli 
Stati Uniti, il 6uo Comitato 
centrale e, personalmente, i 
compagni Henry Winston e 
Gus Hall porgono l più ca

lorosi saluti al XV Congresso 
del PCI e alla sua opera 
storica. Attraverso di voi sa
lutiamo la vostra grande clas
se operaia e tutti ì lavora
tori italiani. Noi seguiamo 
con grande interesse e con 
attenta solidarietà i vostri 
grandi sforzi per costruire le 
più ampia unità democrati
ca, per assicurare un gover
no che dia al PCI un posto 
uguale a quello degli altri 
partiti polìtici corrisponden
temente alla sua forza e al
la sua influenza pubblica, un 
governo democratico che con
sideri il progresso, la giusti
zia e la dignità dei lavora
tori, dei giovani e delle dòn
ne il suo compito supremo. 

Ascoltando il rapporto del 
compagno Enrico Berlinguer 
che è stato una lezione dì 
realtà italiana, abbiamo ap
preso le difficoltà e i com
plessi problemi che dovete 
affrontare. Certo, questo è ti
pico per tutto il mondo, ma 
in modo particolare per il 
vecchio decadente mondo del 
capitalismo e soltanto una 
azione basata sul radicale 
programma democratico e in
fine il socialismo possono por
tare una soluzione. E forse 
in nessun luogo questa deca
denza è più drammatica co
me nel pilastro dell'imperiai i-
smo mondiale, gli Stati Uniti. 

Tutti sanno quanto sia ric
co e tecnologicamente poten
te il nostro Paese, tuttavia 
l'aspetto principale è una cri
si politica, economica e sai 
ernie sempre più profonda e 
generale. Secondo dati di fon
te sindacale, la disoccupazió
ne negli USA oggi — cioè 
m un momento cosiddetto 

• buono — sì avvicina ai dieci 
milioni (quasi 11 doppio di 
quella di tutta l'Europa occi
dentale). La situazione di mi-
noni di giovani per quanto 
riguarda il lavoro è parti
colarmente disastrosa, ed è 
addirittura catastrofica (tra 
11 50 e il 70 per cento di 
disoccupati in molte grandi 
città) per i giovani negri, 
vittime di un bestiale razzi
smo. L'inflazione sta sfuggen
do al controllo, e 1 salari 
reali dei lavoratori sono di
minuiti del 4 per cento negli 
ultimi diciotto mesi. I costi 
del servizi sanitari raggiun
gono i livelli che superano 
le possibilità della gente, 
mentre il sistema di sicurez
za sociale, per gli anziani, 
che poggia su una base fi
nanziaria sempre più debole, 

è inadeguato e viene conti
nuamente eroso dall'aumento 
dei prezzi. Non è raro, in 
questi tempi. leggere di vec
chi che muoiono di fame o 
assiderati-

Le città USA decadono a 
-rista d'occhio e la qualità 
cella vita per le decine di 
milioni dei loro abitanti 
si deteriora continuamente. 
Nuovi livelli di criminalità e 
la droga infuriano nelle stra
de e nei sobborghi, sfruttan
do la disperazione dei gio
vani. Comportamenti irrazio
nali ed inumani guadagnano 
terreno. 6pesso favoriti o e-
«ncerbati dai mass media 
«ontrolloti dai monopoli. Per 
tmamaggioranza sempre cre
scente negli USA la vita é 
«ma dura lotta, che diventa 
sempre più dura. 

Ma « djni nuvola ha un 
orto d'argento » o meglio, in 
tniesto caso, d'oro. I mono
poli USA hanno accumulato 
nel 1978 utili per quasi 150 
miliardi, il livello più alto 

mai raggiunto nella nostra 
storia. E quest'almo gli utili 
stanno salendo a livelli an-
vura più alti. La crisi è di
ventata abbastanza seria e 
Il capitalismo monopolistico 
USA vorrebbe alleviarla. Ma 
si trova invischiato in una 

serie dì contraddizioni e quan
do l'amministrazione Carter 
prende dei provvedimenti, lo 
fa invariabilmente a spese 
della classe operaia, dei ceti 
medi, di tutti meno che dei 
grandi monopoli e dei loro 
interessi. 

Detto bruscamente. 11 pro
blema è questo: chi deve pa
gare la crisi, i lavoratori o 
i monopoli? La risposta del 
nostro partito è stata chia
ra: a pagare devono essere 
i grandi compiessi e le mul
tinazionali, non te classe o-
peraia composta da molte 
razze, non I nostri giovani. 

Se non si operano severi 
tagli al gigantesco e pazze
sco bilancio militare la crisi 
peggiorerà. Le decine di mi
liardi di dollari necessari per 
ricostruire le nostre citta, per 
dar lavoro alla gente, per 
istituire un buon sistema sa
nitario, eccetera, é possibile 
trovarli soltanto nel bilancio 
militare. E come, altrimenti, 
può essere posto sotto con
trollo il problema dell'infla
zione o quello dell* debolez
za del dollaro? 

Negli USA sono sempre più 
numerosi coloro che capisco
no Il nesso tra il bilancio 
militare e la mancata solu
zione della crisi nel nostro 
paese. D. livello della lotta 
amimonopoiistlea, del risen
timento contro 1 monopoli è 

cresciuto considerevolmente 
negli ultimi anni. Letteral
mente ogni giorno, ad un li
vello o ad un altro, su una 
questione o su un'altra, si . 
svolgono dimostrazioni, mar
ce, picchettaggi, eccetera, in 
diverse parti del Paese. L'an
no scorso le maggiori orga
nizzazioni sindacali, cioè i la
voratori dell'auto, 1 metal
meccanici, l petroliferi, l chi
mici, eccetera, hanno preso 
l'iniziativa per la formazione 
di un'ampia unità democra
tica con centinaia di gruppi 
democratici allo scopo di 
svolgere un'azione politica a 
favore delle esigenze della po
polazione. 

In molti casi, questa lotta 
politica assume forme che 
sfuggono ai due tradizionali 
partiti capitalistici. Ciò evi
denzia il cammino per la co
struzione di un nuovo par
tito antimonopolìstico rappre
sentante tutte le classi popo
lari e guidato dal movimento 
operaio organizzato. La for
mazione e la Costruzione dì 
una nuova forza politica in
dipendente dì questo genere 
costituisce una necessità sto
rica obbiettiva per il movi
mento operaio ed il popolo, 
ed è l'obiettivo strategico fon
damentale del nostro partito 
per aprire la strada al so
cialismo negli USA. 

Per il capitalismo monopo
listico di Stato USA la sua 

incapacità dì affrontare le 
crisi e le lotte dilaganti al
l'interno non è la sofla fac
cia della .medaglia, l'altra 
faccia sonò le disfatte che 
l'imperialismo americano ha 
registrato nella sua azione 
contraria al corso della sto
ria e del processo rivoluzio
nario mondiale, per esempio 
in Angola, Mozambico. Etio
pia, Afghanistan, e più re
centemente in Iran. Nuove 
sconfitte si annunciano nel
lo Zimbabwe, in Namibia e 
in altre parti del mondo. 

Questi ripiegamenti hanno 
innervosito gli imperialisti, a-
cuito la loro disperazione e 
4a loro politica oppressiva, 
Nel suo arretramento l'impe
rialismo USA sta riaggiustan
do la sua strategia e spen
dendo altri miliardi per la 
produzione di strumenti di
struttivi tremendi. Questo è 
il sinistro significato della 
pressione sul paesi della Nato 
perchè aumentino le loro spe
se belliche. La stretta allean
za de facto con la Repubbli
ca pooclare cinese, che ha 
aperto la porta, con la bene
dizione dì Carter, al prodito
rio attacco contro il Vietnam 
socialista; lo sforzo senza 
precedenti di mettere in pie
di il nuovo blocco fìloimpe-
rialista e contrario alla libe
razione nazionale in Medio 
Oriente: Israele ed Egitto. 
sono le chiavi di volta di 
questo disegno, assieme ai 
400 milioni dì dollari in ar
mi allo Yemen del Nord ac
compagnati da 300 cosiddetti 
consiglieri militari USA. 
• Il nostro Partito non per
de mai di vista il fatto che 
l'imperialismo USA rappre
senta il centro nervoso mili
tare, finanziario ed ideologi
co su scaia mondiale di isti
gazione alla guerra, dì cor
ruzione e di provocazione; 
questo è un dato di fatto 
che non bisogna mai sotto

valutare. L'imperialismo USA 
ha lanciato una campagna 
martellante per promuovere 
l'antisovietismo. La sua stra
tegia è capillare ed è diret
ta contro tutte le correnti 
del processo rivoluzionario 
mondiale, con il fine di Iso
lare la forza più potente che 
ostacola il suo cammino, la 

grande Unione Sovietica. 
Da-quando gli USA e l'Im

perialismo mondiale hanno in
tensificato questa tattica ar

ticolata, il nostro Partito pen-
«a che sia necessario dare 
una nuova priorità alla lotta 
per l'unità tra le file delle 
forze delle correnti rivoluzio
narie nel mondo e, partico
larmente, per l'unità delle 

grandi forze dell'internazio
nalismo proletario, la fami
glia dei comunisti, liberatrice 
del mondo. 

La distensione, la coesisten
za pacifica ed il disarmo po
tranno avere la meglio, ma 

né le Intecressioni ne le pre
ghiere riusciranno a cambia
re la natura intrinseca del 
capitalismo monopolistico. 
Soltanto la più ampia unità 
e lotta del mondo democra
tico potranno incidere su que
sta questione suprema, de
stino di tutto il nostro pia
neta. 

Nonostante le grandi diffi
coltà oggettive, la dimensio
ne e il peso del nostro Par
tito vanno sempre aumentan
do. Dobbiamo lottare tenace
mente per la pace ed il pre
gresso nel mondo e nel no

stro paese. 
I Abbiamo fiducia che la 

grande popolazione lavoratri
ce Italiana supererà le nu
merose difficoltà che incon
trerà nel suo cammino e a-

vanzerà verso un grande rin
novamento democratico e so
cialista del suo bel Paese. 
Noi ci impegniamo a rima
nere sempre fedeli ad una 

linea fondamentale inter
nazionalista e di fare il no
stro meglio per garantire che 
possiate percorrere in pace 
e serenità il vostro cammino 
verso l'alta vetta del socia
lismo. 

Avanguardia 
popolare 
(comunista) 
del Costarica 

Questo il testo del messag
gio del Partito dell'Avan
guardia popolare del Co
starica (Partito comuni
sta), portato al Congresso 
dal compagno Arturo 
Fournier. 

Per la prima volta una de
legazione del Partito avan
guardia popolare della Costa
rica, partito dei comunisti. 
partecipa ad un congresso del 
PCI. Tuttavia, per quanto ri-

" i il nostro partito, oca-
dire «he «aro ha se

guito da vicino, con grande 
e crescente interesse, le espe
rienze di lotta dei lavoiatori 
italiani e della loro potente 
avanguardia, costituuta nel 
l'essenziale dall'eroico e com
battivo Partito comunista, il 
partito dì Gramsci e di To 
glìatti, di Longo e di Berlin
guer. 

Partecipiamo a questo Con
gresso pienamente coscienti 
del ruolo di grande rilievo 
che da molto tempo glora e 
continuerà a giocare nella vi 
ta della nazione italiana, il 
PCI. Tenuto conto delle ce 
iatteristlche e della situazio 

ne attuale nell'Europa occiden 
tale è evidente che la condot
ta dì questo grande partito 
Suo incidere in modo rilevan-

Ì su decisioni che vanno al 
di là delle frontiere di que 
sta stagione e che interessa
no il mondo intero, in mo 
menti nei quali si manifesta 

una acutizzazione della tenslo 
ne internazionale e una gra
ve recrudescenza nella corsa 
ugll armamenti, stimolata 
particolarmente dell'Imperia 
lLsmo americano, dal comples 
so militare e industriale che 
isDÌra le linee fondamentali 
della politica estera del go
verno di Washington. 

Nel portare il saluto al vo 
stro Congresso siamo quindi 
coscienti che le sue delibera-
zloni e 1 suol Impegni sì 

proietteranno positivamente 
sulla grave crisi che vìve 11 
mondo contemporaneo. Ci au 
guriamo che sìa così. 

in questi ultimi giorni han 
no avuto luogo due fatti di 
segno grave che interessano 
ì comunisti di tutto il mondo 
Ci riferiamo naturalmente al 
la recente aggressione della 
Cina contro 11 Vietnam, che 
non sì è ancora conclusa. La 
coscienza mondiale ha con
dannato questa vile aggres 

sione che dimostra ancora una 
volta che i governanti di Pe
chino hanno divorziato oom 

pletamente dall'internazionali
smo proletario e tradito la 
stessa gloriosa causa della ri
voluzione cinese. 

Ci riferiamo anche agli ac 
cordi bilaterali tra Israele ed 
Egitto, con l'auspicio del pre 
Bidente Carter, che lungi dal 
costituire un contributo alla 
pace, hanno complicato aai 
cora di più la già di per sé 
acuta crisi del Medio Orien
te. Per 1 comunisti della Co 
staarica e chiaro, da un la
to, il ruolo negativo altamen
te pericoloso che svolge l'ai-
tuale dirigenza cinese, giocan
do la carta dell'ineluttabilità 
della guerra e dell'antisovle-
tismo ad oltranza; dall'altro 
comprendiamo che 11 corso 
che vanno prendendo le cose 
del Medio Oriente è per lo 
meno rovinoso. 

Il Partito avanguardia po
polare della Costarica si pre 
para a celebrare nel giugno 
1981 il suo 50. anniversario 
Nel corso di questo lungo pe
riodo della sua vita il nostn> 
Partito ha avuto molte vicis
situdini. E' stato legale e si è 
sviluppato nel corso pacifico 
del suo processo rivoluziona
rio. Ha vissuto la guerra ci
vile ed ha affrontato la re
pressione e la clandestinità. 
Ora di nuovo è tornato alla 
legalità, partecipa alla attivi
tà parlamentare e dirige le 
più impogtanti organizzazioni 
di massa nel Paese. Ma l'ira 
perialismo cospira contro la 
nostra democrazia facendo le
va su certi settori della no
stra oligarchia e sui suoi do
cili strumenti, i dittatori cen-
troamerlcani. 

n nostro Partito mentre di
rige le lotte popolari per la 
diresa delle libertà democra
tiche, organizza la solidarie
tà con la lotta che conduce 
il popolo fratello del Nica
ragua, contro la dinastia dei 
Somoza. e con le lotte che 

stanno conducendo in condizio 
ni molto dure i popoli fra
terni del Guatemala, El Sai 
vador, e dell'Honduras, di 
retti dai loro partiti rivoluzio 
nari. 

Malgrado 1 pericoli che si 
addensano sul mondo, questo 
Congresso si celebra in cir
costanze nelle quali trionfa la 
rivoluzione in Iran, avanza la 
lotta di liberazione dei popoli 
dello Zimbabwe e delle Na 
mi bla. si rafforza la rivolu 
zione etiopica e passano nuo 
vamente alla offensiva i pò 
poli dell'America latina. In 
queste conduzioni siamo si 
curi che li XV Congresso dei 
comunisti italiani possa con 
tribuire a far si che le for
ze della pace si impongano 
a quelle della guerra, quelle 
della democrazia a quelle an
tidemocratiche, quelle del so 
cialismo a quelle dell'impe
rialismo. 

Dal Partito 
comunista 
del Bangladesh 

Questo il testo del messag
gio inviato al Congresso 
dal compagno Moni Singh. 
presidente del Partito co 
munista del Bangladesh 

VI siamo molto grati pe-
aver invitato una nostra de 
legazione a partecipare al vo 
stro XV congresso a Roma 
Sfortunatamente non siamo ir 
grado, per quel periodo, d 
inviare la delegazione. Vi pre 
ghiamo di accettare l'espres 
sione del nostro sincero rin 
crescimento. 

n CC del Partito comuni 
sta del Bangladesh coglie que 
sta occasione per inviare a 
tutti I partecipanti al vostro 
XV congresso e a tutti 1 oom 
pegni del PCI i suoi più fer
vidi saluti. Auguriamo ogn 
successo al vostro congresso e 
siamo certi che il programma 
che adotterete soddisferà le 
aspirazioni delle masse ita 
liane. 

Esorìmiamo la nostra fra 
tema solidarietà con la vostra 
lotta contro il monopolio, f 
fascismo e la reazione: co 
sì come siamo con voi nell<t 
lotta per la costruzione di un 
futuro migliore per la classe 
lavoratrice italiana e per il 
popolo italiano: per costruire 
U socialismo in Italia. 


